Onda di cambiamento nel mondo arabo 

Proteste all'ONU sul Sahara Occidentale 

I. CEMBRERO - Madrid - 15/04/2011 

L'ordine dato ieri da un tribunale di Casablanca di mettere in libertà provvisoria i tre indipendentisti saharauis - Ali Salem Tamek, Ibrahim Dahane ed Ahmed Naciri -, imputati di attentato alla sicurezza dello Stato, non è una casualità. In Marocco la giustizia non è indipendente. 

La decisione è stata presa mentre il Sahara Occidentale genera forti tensioni nella sede dell'ONU il cui Consiglio di Sicurezza deve pronunciarsi a fine di mese sulla rinnovo del mandato della Minurso, che scade il 30 di aprile. 

La Minurso è una delle poche missioni di mantenimento della pace che non ha competenze sul rispetto dei diritti umani. L'Alto Commissario dell'ONU per i Diritti umani, Navathem Pillay, crede che "i recenti avvenimenti" nel mondo arabo "illustrino l'importanza dei diritti umani per la pace e la stabilità." 

Col risultato che il suo dipartimento ha proposto al segretario generale dell'ONU, Ban Ki-moon, di inserire nella sua relazione che è necessario un meccanismo effettivo per la "vigilanza" dei diritti umani nel Sahara. Di ciò si incaricherebbe la Minurso il cui mandato sarebbe ampliato. 

Ban Ki-moon non ha incluso quella raccomandazione nella sua relazione, secondo Inner City Press, il sito web informativo sull'attività dell'ONU, ha ceduto alle pressioni della Francia, membro permanente del Consiglio di Sicurezza e gran protettore degli interessi del Marocco che respinge l'ipotesi che la Minurso vigili sul rispetto dei diritti umani. 

Parigi avrebbe usato un argomento di peso davanti a Ban Ki-moon, come fa capire il sito web: ambedue devono collaborare strettamente per mettere fine al conflitto in Costa di Avorio. 

Ma anche il Governo francese ha pressato il suo alleato marocchino affinché faccia gesti verso i saharauis che sottraggano forza alle critiche che gli amici del Fronte Polisario nel Consiglio di Sicurezza, cominciando dal Sudafrica, possono fargli. 

Per questo il tribunale di Casablanca ha messo ieri in libertà i tre indipendentisti incriminati, come dicono fonti diplomatiche accreditate all'ONU. 

Ban Ki-moon è stato accusato da varie delegazioni di aver passata la bozza della sua relazione a Francia e Marocco affinché potessero emendarlo prima che fosse presentato al massimo organo dell'ONU. L'ultima versione che circola elogia le agevolazioni di Rabat nel Sahara agli inviati del Consiglio dei Diritti umani dell'ONU. 

Le proteste organizzate all'ONU - i portavoci evitano quasi tutte le domande della stampa - sta generando ritardi. Ban Ki-moon avrebbe dovuto diffondere la sua relazione il 6 di aprile, ma ieri non l'aveva fatto ancora. Non si è è nemmeno tenuta martedì, la riunione dei paesi che fornscono forze alla Minurso e è stato anche aggiornata la prima sessione di valutazione della relazione per il Consiglio prevista per oggi. 
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